
utile esiste si è invece creato
dal nulla, durante una magica
notte del 1999 (Castello, Ospe-
dale, Scuole, Nuovo Munici-
pio, Centro Fiera, Palazzetto
dello sport, Villaggi Marcolini,
acquedotti, fognature, Casa di
Riposo etc. etc etc etc). Il
TRIO sta guidando Montichia-
ri verso la catastrofe economi-
ca (vedi i bilanci del Comune e
delle consociate) e della vivi-
bilità e serenità dei cittadini
aumentando sempre di più lo
scontro tra le varie parti. Non
si può guidare l’ “automobile
monteclarense” con il viso
sempre, dico sempre, rivolto
all’indietro, al passato: prima o
poi si va a sbattere.

Se questa è onestà intellet-
tuale ... complimenti. La sinda-
chessa ha più volte ribadito co-
me loro abbiano ereditato una
situazione catastrofica sulle dis-
cariche, dimenticandosi però di
dire chi ha incassato i soldi. 

Per chi ancora non lo sa-
pesse, infatti, in tutta l’era
delle discariche sono arrivati
a Montichiari 50 milioni di
euro; circa 10 sono stati in-
cassati dall’amministrazione
Badilini,  i restanti 40 sono
entrati nell’era Rosa.

Isoldi frutto di scelte tanto
vituperate sono però stati
spesi senza alcuna difficol-

tà, anzi!!!
Nel 2009 il Comune di

Montichiari non ha rispettato il
patto di stabilità (unico fra i Co-
muni della zona ed anche fra
quelli più popolosi della Pro-
vincia), spendendo addirittura
di più rispetto a quanto la Leg-

ECOL
s e t t i m a n a l e  d ’ i n f o r m a z i o n e
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Viale Europa, 11

MONTICHIARI

Tel. 030.9650229
ott_leonardiad@virgilio.it

MARMI
FALUBBA

Tel. 030 9650127
Via S. Martino della Battaglia, 9

MONTICHIARI

di Ferrario Alan

AARRTTEE  FFUUNNEERRAARRIIAA

MMAARRMMII  PPEERR  EEDDIILLIIZZIIAA

RREESSTTAAUURROO  MMAARRMMII
AANNTTIICCHHII

Orologeria Oreficeria
Gioielleria

LABORATORIO IN PROPRIO
PER RIPARAZIONI

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

CCOOMMPPRROO  OORROO  UUSSAATTOO
PPAAGGAAMMEENNTTOO  IINN  CCOONNTTAANNTTII

Via S. Martino della Battaglia, 107

Montichiari - Tel. 030.961643

Mezzogiorno
APERTO TUTTI I GIORNI

CENA SU PRENOTAZIONE
Lunedì e venerdì per tutti

ristorante

di  Scaroni  Claudio

Via Brescia 186/B 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel. 0309962154  Fax 030 9962275

TAGLIO LASER

PRESSOPIEGATURA

LAVORAZIONI
PERSONALIZZATE
IN FERRO E INOX

www.newpoligroup.it

Vighizzolo, 13-04-2010:
la Giunta, con consiglie-
ri ed “aficionados” al

seguito, incontra i cittadini della
Frazione monteclarense più a ri-
dosso delle discariche.

Serata carica di molte
aspettative e... di qualche ten-
sione nella palestra di Vighiz-
zolo.  La serata è partita male
perché l’incontro è stato indet-
to (con pochissima pubblicità)
dall’Amministrazione comu-
nale senza alcun coinvolgi-
mento del “Comitato Civico
SOS Terra” che solo poche set-
timane prima ne aveva fatto
espressa richiesta personal-
mente al Sindaco.

Nonostante ciò, discreta la
partecipazione, con la Giunta
schierata al completo: la sinda-
chessa Zanola introduce l’ar-
gomento e si accalora... non
poco.

Si scalda ribadendo, se
qualcuno non lo avesse ancora
sentito dire (!!!!), che tutte le
responsabilità in merito alle
discariche sono delle Ammini-
strazioni precedenti ed anche i
pareri favorevoli espressi
dalla Giunta Rosa (amplia-
mento e riprofilatura Cava
Verde, riprofilatura ed am-
pliamento Valseco ora Grup-
po Systema, nuova discarica
in località Albarotto S. Anto-
nio per fibroamianto, nuova

discarica Montichiari Am-
biente, nuovo impianto
APRICA per il trattamento e
smaltimento delle polveri
dell’inceneritore) sono da ri-
condurre ancora a Badilini.

Avendo sempre detto di sì
in passato non si poteva dal
1999 ad oggi cambiare siste-
ma, ormai il nostro territorio
era irrimediabilmente “vo-
cato” alle discariche!!!!

Èinnegabile che le varie
amministrazioni Ba-
dilini hanno assunto le

loro responsabilità nella ge-
stione del territorio della no-
stra brughiera, ma detto ciò,
per evitare fraintendimenti, è a
tutti evidente come il TRIO
Ge.Ro.Za. (Gelmini-Rosa-Za-
nola) sia ossessionato dal-
l’Amministrazione Badilini;
forse perché il raffronto è im-
pietoso ? 

Il “gioco” fatto nei 10 anni
trascorsi dal TRIO sopra nomi-
nato è stato quello di scaricare
tutte le responsabilità di ogni
malefatta su Badilini, prenden-
dosi di converso tutti i meriti. 

Tutto ciò che di sbagliato o
non gradito è presente a Mon-
tichiari è senza dubbio stato
realizzato o almeno pensato da
Badilini, questo il pensiero del
TRIO Ge.Ro.Za.

Tutto ciò che di positivo ed

Il diniego opposto dal sinda-
co Elena Zanola alla richie-
sta presentata da PD e Rifon-

dazione Comunista di occupare
spazi pubblici per tenervi le ma-
nifestazioni politiche del 25
aprile e del 1° maggio ha scate-
nato un vespaio di polemiche. Il
caso si è gonfiato su giornali e
televisioni fino ad assumere ri-
sonanza nazionale.

A scandalizzare è stata soprat-
tutto la risposta del sindaco che,
dapprima, ha respinto la richiesta
senza alcuna motivazione, e poi
ha rincarato la dose dichiarando
al Corriere della Sera che “è im-
pensabile permettere ai partiti di
far baldoria sul sagrato di una
chiesa”. (In realtà la richiesta dei
partiti era riferita alla piazzetta
antistante la chiesa del Suffragio
in via XXV Aprile, n.d.r.).

Un sindaco saggio e con un
minimo di buon senso avrebbe
suggerito spazi più consoni, se il
problema era di decoro urbano.
Ma gli amministratori montecla-
rensi sono di un’altra pasta. Fe-
deli al motto “o con noi o contro
di noi”, cercano sempre lo scon-
tro anche quando non ne avreb-
bero motivo. Una politica gla-
diatoria che paga, perchè radica-
lizza in chiave ideologica i con-
flitti, eccita pulsioni tribali, le
capitalizza ed al tempo stesso,
storna l’attenzione della pubbli-
ca opinione da questioni più se-
rie e concrete.

Casi del genere sono ossige-
no per un’Amministrazione che
boccheggia. Negare, però, a due
poveri partiti d’opposizione di
farsi le proprie manifestazioni
all’aperto, con la pretesa di ap-
plicare la legge o addirittura di
rispettare una consuetudine ine-
sistente, oltre ad essere abuso di
potere, è pure una sfacciata pro-
vocazione.

Stavolta finanche il mite PD
sembra deciso a non farsi mette-

re i piedi in testa. Il sito internet
del partito ribolle di sdegno e di
commenti inferociti. Tra i tanti,
spiccano per virulenza quello
del coordinatore locale Luca De
Cataldo ed un’infuocata filippi-
ca del segretario organizzativo
provinciale Leone Orizio, che
stigmatizza l’attentato ai princi-
pi costituzionali e minaccia
un’interrogazione parlamentare.

Chissà se questo Leone Ori-
zio è lo stesso signore che un
anno fa, alla vigilia del ballot-
taggio tra Zanola e Carzeri, si
presentò all’assemblea degli
iscritti PD nella biblioteca vec-
chia, cartelletta di pelle siglata
Camera dei Deputati sottobrac-
cio, e con tono ispirato disse
pressapoco: “Bisogna dare al-
l’Area Civica una sonora lezio-
ne”. Sottinteso: bisogna far vin-
cere Elena Zanola.

Chissà se De Cataldo è lo
stesso giovanotto che spalleggiò
appassionatamente il suddetto
Orizio, tirandosi dietro mezzo
partito. E chissà se qualcuno si
ricorda ancora che, in quegli
stessi giorni, il signor Diego Pe-
li, candidato alla presidenza del-
la Provincia per il centro-sini-
stra, si era augurato, con tanto di
dichiarazione sui giornali che “a
Montichiari vincesse il suo ami-
co Rosa”.

Agli smemorati farebbe bene
leggersi l’impeccabile chiusa
dell’articolo di Dino Ferronato,
sull’Eco della settimana scorsa. Il
PD decise di salvarsi le anime an-
dando al voto in ordine sparso.
Com’era negli auspici di Peli,
Orizio e De Cataldo, spianò di
fatto la strada ad Elena Zanola,
che forse ringrazia ancora, ma di
certo non contraccambia. E per-
chè mai dovrebbe? Non ha nien-
te da temere da un partito che si
dilania perfino nello scegliersi gli
avversari politici.

Bertoldo

Volpi e leoni
Le ultime di BERTOLDO

Cartello del cantiere della discarica Gedit con autorizzazione regionale n. 2092 del mar-
zo 2009. Data inizio lavori 11-1-2010. (continua a pag. 2)
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40 milioni di euro a Rosa, 10 a Badilini

La “verità” del sindaco Zanola senza diritto di replica

Giornale Eco  20-04-2010  10:12  Pagina 1



2N. 15 - 24 Aprile 2010ECOL
della Bassa Bresciana

’

Ignoranza «almirantiana»
Negli anni ’60, in una tri-

buna politica, al tempo
della Tv in bianco e ne-

ro, Giorgio Almirante, segretario
del Movimento Sociale Italiano,
fulminò un incauto ed imprepa-
rato giornalista con una battuta
che divenne un cult: «Lei parla
come parla perché è un ignoran-
te: non in senso insultante, ma
nel senso che ignora!».

Almirante aveva avuto un
predecessore, alla sua altezza,
nel “mattatore” Vittorio Gas-
sman che, da grande attore, ave-
va saputo nascondere il suo ac-
cento romanesco per imperso-
nare un soldato milanese ne “La
Grande Guerra”, film-capolavo-
ro di Mario Monicelli.

Rivolgendosi al suo superio-
re, il romano-meneghino Gas-
sman così lo apostrofava: «Ca-
pitano…mi scusi se la mia igno-
ranza non è pari alla sua…….».

La strada dell’ignoranza, a
Montichiari, deve essere al-
quanto piena di buche insidiose;
percorsa da qualche spiritello
beffardo. L’incidente riguarda la

sindachessa ed il rifiuto di un
minimo contributo al Banco
Alimentare, emanazione della
Caritas. Con una scusa penoset-
ta: «Non diamo soldi ad orga-
nizzazioni che spendono il 90%
del loro bilancio in strutture e
funzionari». 

La questione non riguarda
però la Caritas, basata sul vo-
lontariato e la gratuità.  Riguar-
da, invece, un’organizzazione
come la FAO, sigla di Food and
Agricolture of the United Na-
tions. E’ stata fondata a Quebec
nel 1945; emissione diretta dell’
ONU.

Suoi fini sono incrementare
il progresso dell’agricoltura e
migliorare le condizioni alimen-
tari dell’umanità. Ha sede a Ro-
ma. Dovendosi muovere in ter-
mini istituzionali e politici, ha
dei costi strutturali consistenti.
Cui vanno aggiunti casi di catti-
va amministrazione. Con relati-
vo carico di polemiche. Inoltre i
contributi, a carico degli stati
aderenti all’ONU, arrivano in
misura limitata, con inadempi-

menti e ritardi. Al riguardo, il
governo italiano spesso è stato
richiamato ad onorare gli impe-
gni assunti e non rispettati.

Il Banco Alimentare è
espressione delle quattro par-
rocchie monteclarensi; assiste
circa 100 famiglie. In totale gra-
tuità di donazioni e lavoro. Con
una serietà che avrebbe parec-
chio da insegnare anche al co-
mune di Montichiari. La sortita
del tutto gratuita, della sinda-
chessa, non ha certo sortito un
buon effetto negli ambienti cat-
tolici e della pur prudente curia
vescovile bresciana.

Probabilmente il Banco Ali-
mentare ha sbagliato tempi e
modi nel chiedere il contributo.
I tempi sono quelli delle elezio-
ni. Meglio, se due mesi prima. I
modi: essere amici dei capetti
locali e scrivere la domanda in-
tercalando ogni frase con degli
occhey alla Lapo Elkann. Allora
sì che avrebbero avuto il contri-
buto!. …Occhey….occhey..…

Dino Ferronato

Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

MACELLERIA
da Angelo

BOVINO - SUINO - INSACCATI
PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA E PIZZA AL TAGLIO
SU PRENOTAZIONE I PIATTI SPECIALI DI BERTA

TEL. 338.1537285

ARGOMME

Tel. 030 961629
Via Brescia, 134 H

MONTICHIARI

ASSISTENZA
QUALITÀ
SERVIZIO

Pneumatici
di tutte le marche

Esclusivista “TOYO”

letti di “vergognarsi perché re-
sponsabile delle discariche”
(dimenticandosi del fatto che
Paolo Verzeletti all’epoca era
forse suo alunno alle scuole
elementari) chiude la serata
impedendo allo stesso  Verze-
letti di replicare,.

La gente si indigna, a parte
quelli che applaudono sempre
anche quando non capiscono
cosa stanno facendo.

Un epilogo normale per la
sindachessa abituata a negare
spazi e diritti di parola, come
sta accadendo in questi giorni
con il Partito Democratico, ma
per niente rassicurante per chi
voleva semplicemente capire
cosa accadrà o potrebbe anco-
ra accadere al nostro territorio.

Un’occasione sprecata, co-
me sprecato è stato il videolet-
tore messo in bella vista con
un’immagine creata ad hoc per
l’incontro, ma rimasto fisso e
muto per l’intera serata, proprio
come l’Assessore all’Ecologia
Zampedri che evidentemente
sugli argomenti in discussione
ha ritenuto di non avere nulla
da dire!

Basilio Rodella

ge Finanziaria prevedeva e
adesso, nel 2010, non vuole (o
forse non riesce?) a trovare i
fondi per fare a proprie spese
un’indagine epidemiologica
sulle condizioni di salute dei
propri cittadini e per commis-
sionare uno studio cumulativo
sull’impatto ambientale di tutti
gli impianti di trattamento e
smaltimento dei rifiuti presenti
nella zona.

Ironia della sorte, que-
st’anno, per la prima volta,
la parte ordinaria del bilan-
cio si regge sulle discariche e
sulle multe ai cavatori che
forse entreranno nelle casse
comunali.

Ma allora perché raccon-
tare bugie sul NO alle DIS-
CARICHE?

La riunione va avanti, do-
po la presentazione della
Zanola, con domande da

parte del pubblico che cerca di
entrare nel vivo della questio-
ne. Noto come ci sia una sorta

di timore nel porre le domande;
forse la gente ha un poco paura
di mostrare il proprio dissenso
o di chiedere spiegazioni per
paura di ritorsioni? 

Risponde quasi sempre la
sindachessa; il tono è sicuro,
parla ex cathedra, incutendo o
cercando di imporre timore
nell’uditorio. 

Peccato che ad alcune do-
mande non risponda e che in
certe situazioni svicoli come
nel caso della nuova discarica
A2A in cui il Comune di Mon-
tichiari è addirittura socio, o
come nell’ipotesi di una nuova
richiesta di riprofilatura della
discarica per rifiuti tossico no-
civi del Gruppo Systema.

La serata si chiude improv-
visamente, dopo che la consi-
gliere Mosconi e il consigliere
Verzeletti dell’Area Civica
Monteclarense hanno cercato
di replicare al fiume di parole
della Zanola chiedendo mag-
giore chiarezza rispetto ad al-
cune risposte assai vaghe date
ai cittadini presenti.

La sindachessa dopo esser-
si scagliata con furibonda vio-
lenza verbale dicendo a Verze-

PROFUMERIA

BIGIOTTERIA

TABACCHI

LOTTO

Viale Europa
Tel. 030.9960765

Le colpe delle discariche
(continua da pag. 1)
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STUDIO
DENTISTICO

Dott. CICALE PALMERINO

• CONSERVATIVA
• IMPLANTOLOGIA
• ORTODONZIA
• PROTESICA

fissa e mobile
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

Via C. Battisti, 106
MONTICHIARI
Tel. 030.961626

www.studiodentista.it

LE SPECIALITÀ DELLA CAMPANIA
• MOZZARELLE - CACIOCAVALLO

• FRUTTA E VERDURA

• SALUMI NAPOLETANI

• PASTA TIPICA - VINI D.O.C.

• TARALLI - FRESELLE
PANE A LEGNA

PRODOTTI FRESCHI
ARRIVI MARTEDÌ E VENERDÌ

Viale Europa, 11D - Montichiari (BS)
Tel. 030.9650652 - Cell. 339.3054241

CHERUBINI
MASSIMO

Via D’Aragona, 14
Borgosotto di Montichiari

Tel. 333.1048887

IMPIANTI ELETTRICI
IMPIANTI ALLARME

IMPIANTI
TV DIGITALE

AUTOMAZIONE
CANCELLI

La lettera “IO NON CI STO” del signor Lancini di Adro è stata ripresa da giornali provinciali e nazionali, ed è stata commen-
tata anche in televisione. La nostra lettrice Rosanna Fornari ci propone di pubblicarla integralmente anche sull’Eco: lo facciamo
volentieri per le ragioni che lei stessa sostiene. È una lettera attuale anche per Montichiari.

Chiedo cortesemente la pubblicazione integrale della lettera “IO NON CI STO”, lettera di un cattolico con il culto della memoria,
l’uomo che ha pagato di tasca sua la mensa ai bambini messi a pane e acqua dalla LEGA NORD di Adro.

Penso che la pubblicazione (già avvenuta su molti altri giornali anche nazionali) e la sua lettura portino a doverose riflessioni, che
non appartengono solo alla comunità di Adro, ma assumono rilevanza generale: investono coscienza, modi di pensare e di rapportarsi
con gli “ALTRI”. 

Riflessioni e risposte che ognuno elabori con onestà intellettuale e cuore aperto, evitando le consuete considerazioni qualunquistiche
e populiste che certa stampa e televisione spacciano per fiaccare ed ammorbare la coscienza.

Coscienza a cui dobbiamo il rispetto di noi stessi e degli “ALTRI” come prima identità di appartenenza al genere umano.
Ringrazio. Una lettrice. Rosanna Fornari

La mensa dell’asilo di Adro

MACELLERIE RIUNITE

CARNI

BOVINE

EQUINE

SCALMANA

IL VENERDÌ MATTINA
ANCHE AL CENTRO FIERA

Via Tito Speri, 1
Tel. 030.964521

SPECIALITÀ DELLA CASA
PASTA FRESCA - LASAGNE

SALMÌ - STRACOTTI
PESCE FRITTO - RANE

PRANZI DI LAVORO

Località Ponte di Mezzane
Via Carpenedolo, 55

Tel. 030.9697691
Chiuso il lunedì e martedì sera

Io non ci sto

Sono figlio di un mezza-
dro che non aveva soldi
ma un infinito patrimo-

nio di dignità. Ho vissuto i
miei primi anni di vita in una
cascina come quella del film
“L’albero degli zoccoli”. Ho
studiato molto e oggi ho anco-
ra intatto tutto il patrimonio di
dignità e inoltre ho guadagnato
i soldi per vivere bene. E’ per
questi motivi che ho deciso di
rilevare il debito dei genitori di
Adro che non pagano la mensa
scolastica.

A scanso di equivoci, pre-
metto che:

- Non sono “comunista”.
Alle ultime elezioni ho votato
per FORMIGONI. Ciò non mi
impedisce di avere amici di
tutte le idee politiche. Gli chie-
do sempre e solo la condivisio-
ne dei valori fondamentali e al
primo posto il rispetto della
persona. 

- So perfettamente che fra
le 40 famiglie alcune sono di
furbetti che ne approfittano,
ma di furbi ne conosco molti.
Alcuni sono milionari e vo-
gliono anche fare la morale
agli altri. In questo caso, nel
dubbio sto con i primi. Agli ex-
tracomunitari chiedo il rispetto
dei nostri costumi e delle no-
stre leggi, ma lo chiedo con
fermezza ed educazione cer-
cando di essere il primo a ri-
spettarle. E tirare in ballo i
bambini non è compreso nel-
l’educazione.

Ho sempre la preoccupa-
zione di essere come quei si-
gnori che seduti in un bel risto-
rante se la prendono con gli
extracomunitari. Peccato che
la loro Mercedes sia appena
stata lavata da un albanese e il
cibo cucinato da un egiziano.
Dimenticavo, la mamma è a
casa assistita da una signora
dell’Ucraina.

Vedo attorno a me una
preoccupante e crescente intol-
leranza verso chi ha di meno.
Purtroppo ho l’insana abitudi-
ne di leggere e so bene che i
campi di concentramento nazi-
sti non sono nati dal nulla, pri-
ma ci sono stati anni di piccoli
passi verso il baratro. In fondo

in fondo chiedere di mettere
una stella gialla sul braccio
agli ebrei non era poi una cosa
che faceva male.

I miei compaesani si sono
dimenticati in poco tempo da
dove vengono. Mi vergogno
che proprio il mio paese sia pa-
ladino di questo spostare l’asti-
cella dell’intolleranza di un
passo all’anno, prima con la ta-
glia, poi con il rifiuto del so-
stegno regionale, poi con la
mensa dei bambini, ma potrei
portare molti altri casi.

Ma dove sono i miei com-
paesani? ma come è possibile
che non capiscano quello che
sta avvenendo? Che non mi
vengano a portare considera-
zioni “miserevoli”. Anche il
padrone del film di cui sopra
aveva ragione. La pianta che il
contadino aveva tagliato era la
sua. Mica poteva metterla sem-
pre lui la pianta per gli zocco-
li. (E se non conoscono il film
che se lo guardino).

Ma dove sono i miei sacer-
doti? Sono forse disponibili a
barattare la difesa del crocifis-
so con qualche etto di razzi-
smo. Se esponiamo un bel ro-
sario grande nella nostra casa,
poi possiamo fare quello che
vogliamo? Vorrei sentire i miei
preti “urlare”, scuotere l’ani-
mo della gente, dirci bene qua-
li sono i valori, perché altri-
menti penso che sono anche
loro dentro il “commercio”.

Ma dov’è il segretario del
partito per cui ho votato e
che si vuole chiamare “partito
dell’amore”. Ma dove sono i
leader di quella Lega che vuo-
le candidarsi a guidare l’Italia.
So per certo che non sono tutti
ottusi ma che non si nasconda-
no dietro un dito, non facciano
come coloro che negli anni 70
chiamavano i brigatisti “com-
pagni che sbagliano”.

Ma dove sono i consiglieri
e gli assessori di Adro? Se
credono davvero nel federali-
smo, che ci diano le dichiara-
zioni dei redditi loro e delle lo-
ro famiglie negli ultimi 10 an-
ni. Tanto per farci capire come
pagano le loro belle cose e ca-
se. Non vorrei mai essere io a
pagare anche per loro. Non
vorrei che il loro reddito (o te-

nore di vita) venga dalle tasse
del papà di uno di questi bam-
bini che lavora in fonderia per
1200 euro mese (regolari).

Ma dove sono i miei com-
paesani che non si domanda-
no dove, come e quanti soldi
spende l’amministrazione per
non trovare i soldi per la men-
sa. Ma da dove vengono tutti i
soldi che si muovono, e dove
vanno? Ma quanto rendono (o
quanto dovrebbero o potreb-
bero rendere) gli oneri dei
30.000 metri cubi del laghetto
Sala. E i 50.000 metri della
nuova area verde sopra il San-
tuario chi li paga? E se poi do-
mani ci costruissero? E se il
Santuario fosse tutto circon-
dato da edifici? Va sempre be-
ne tutto? Ma non hanno il
dubbio che qualcuno voglia
distrarre la loro attenzione per
fini diversi. Non hanno il dub-
bio di essere usati? E’ già suc-
cesso nella storia e anche in
quella del nostro paese. 

Il sonno della ragione ge-
nera mostri.

Io sono per la legalità. Per
tutti e per sempre. Per me
quelli che non pagano sono

tutti uguali, quando non paga-
no un pasto, ma anche quando
chiudono le aziende senza pa-
gare i fornitori o i dipendenti o
le banche. Anche quando gira-
no con i macchinoni e non pa-
gano tutte le tasse, perché an-
che in quel caso qualcuno paga
per loro. Sono come i genitori
di quei bambini. Ma che alme-
no non pretendano di farci la
morale e di insegnare la legali-
tà perché tutti questi begli in-
segnamenti li stanno dando an-
che ai loro figli. 

E chi semina vento, racco-
glie tempesta!

I 40 bambini che hanno ri-
cevuto la lettera di sospensione
servizio mensa, fra 20/30 anni
vivranno nel nostro paese. L’e-
tà gioca a loro favore. Saranno
quelli che ci verranno a cam-
biare il pannolone alla casa di
riposo. Ma quel giorno siamo
sicuri che si saranno dimenti-
cati di oggi? E se non ce lo vo-
lessero più cambiare? Non di-
temi che verranno i nostri figli
perché il senso di solidarietà

glielo stiamo insegnando noi
adesso. E’ anche per questo
che non ci sto.

Voglio urlare che io non ci
sto. Ma per non urlare e basta
ho deciso di fare un gesto che
vorrà dire poco, ma vuole ten-
tare di svegliare la coscienza
dei miei compaesani.

Ho versato quanto neces-
sario a garantire il diritto all’u-
so della mensa per tutti i bam-
bini, in modo da non creare ri-
schi di dissesto finanziario per
l’amministrazione, in tal modo
mi impegno a garantire tutta la
copertura necessaria per l’anno
scolastico 2009/2010. Quando
i genitori potranno pagare, i
soldi verranno versati in modo
normale, se non potranno pa-
gare il costo della mensa resi-
duo resterà a mio totale carico.
Ogni valutazione dei vari casi
che dovessero crearsi è nella
piena discrezione della respon-
sabile del servizio mensa.

Sono certo che almeno uno
di quei bambini diventerà do-
cente universitario o medico o
imprenditore o infermiere e il
suo solo rispetto varrà la spesa.
Ne sono certo perché questi
studieranno mentre i nostri fi-
gli faranno le notti in discoteca
o a bearsi con i valori del
“grande fratello”.

Il mio gesto è simbolico
perché non posso pagare per
tutti o per sempre e comunque
so benissimo che non risolvo
certo i problemi di quelle fami-
glie. Mi basta sapere che per i
miei amministratori, per i miei
compaesani e molto di più per
quei bambini sia chiaro che io
non ci sto e non sono solo.

Molto più dei soldi mi co-
sterà il lavorìo di diffamazione
che come per altri casi verrà at-
tivato da chi sa di avere la co-
da di paglia. Mi consola il fat-
to che catturerà soltanto quelle
persone che mi onoreranno del
loro disprezzo. Posso soppor-
tarlo. L’idea che fra 30 anni
non mi cambino il pannolone
invece mi atterrisce.

Ci sono cose che non si
possono comprare. La famosa
carta di credito c’è, ma solo
per tutto il resto.

Un cittadino di Adro (Brescia)
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ONORANZE FUNEBRI

MONTICHIARI - CALCINATO
Diurno e notturno

Tel. 030 961797
disbrigo pratiche

gratuito
servizio completo

in tutte le
città e province

Dino Coffani

A volte manca solo un tassello
alla realizzazione di un'impresa, di un progetto, di un desiderio.

Ti serve una banca agile, differente dalle altre ma fatta su misura per te.
Bcc del Garda si adatta alle tue esigenze, conosce il tuo ambiente, lavora con te.

w w w . b c c g a r d a . i t

Sede Legale e Direzione Generale:
25018 Montichiari (BS) - Via Trieste 62 - Tel. 030 9654.1  info@garda.bcc.it

DIFFERENTE DA TUTTE,

GIUSTA PER TE.

Guido Bignardi
n. 29-04-1943      m. 16-04-2010

Giuseppe Zanetti
n. 21-09-1929      m. 16-04-2010

Gigi Schillaci
n. 22-12-1966      m. 18-04-2010

Rosa Bertoletti in Corsini
1° anniversario

Erminia Chiarini ved. Botturi
1° anniversario

Regina Rossi in Zaniboni
5° anniversario

Marito e figlie la ricordano
con immutato affetto.

garden shop
pasini

al GARDEN SHOP PASINI di Andrea Pasini
Via Mantova, 210 - Montichiari
tel. 030.964032 - fax 030.9962509

di Andrea Pasini

Al

Sabato 1 e domenica 2 maggio

DIMOSTRAZIONE GRATUITA

D’ARTE FLOREALE

IKEBANA CON LA MAESTRA

KEIKO INOUE
A seguire aperitivo

Servizio faxiflora... Fiori in tutto il mondo

CERTIFICAZIONE S.O.A. – CE - RISPARMIO ENERGETICO
Via Brescia 186/B 25018 MONTICHIARI (BS) ITALY Tel. 0039 0309962154  Fax 0039 030 9962275

www.newpoligroup.it
SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
QUALITA’ PER LA TUA CASA

DETRAZIONE FISCALE 55% COMPRENSIVO
DI SERVIZIO PRESENTAZIONE PRATICA
PRONTO INTEVENTO 24 ORE PER MANUTENZIONI
SOSTITUZIONE PERSIANE ALLUMINIO TINTA LEGNO 20 GG

Lettere al giornale

Negati spazi pubblici

In data 1° aprile ‘10, il Sin-
daco di Montichiari, Elena
Zanola, ha negato l’utilizzo

di spazi pubblici per celebrare
le ricorrenze del 25 Aprile e del
1° Maggio, richiesti da Rifon-
dazione Comunista e dal Parti-
to Democratico di Montichiari. 

E’ la prima volta dalla Libe-
razione (ricorre quest’anno il
65° anniversario) che succede
un fatto del genere. Aver nega-
to il diritto a manifestare in
luogo pubblico le proprie idee
significa, di fatto, voler limita-
re i più elementari diritti di li-
bertà, garantiti dalla Costitu-
zione Italiana (art. 17 e 21).

Si voleva semplicemente ri-
cordare i due eventi presentan-
do i primi dodici articoli della
Costituzione Italiana per il 25
Aprile, mentre per il 1° Maggio
si pensava di dar spazio ad al-
cuni gruppi giovanili per fare
un po’ di musica con qualche

intervento sul tema del lavoro.
Il tutto perfettamente in linea
con quanto accade un po’ in tut-
ta Italia. Con questo spirito si
era chiesto l’utilizzo di una
piazza (il PD lo aveva fatto per
il 25 Aprile mentre assieme ab-
biamo presentato domanda per
il 1° Maggio, raccogliendo l’a-
desione anche dei Sindacati e di
altre forze politiche e sociali).

Il rifiuto ci ha sorpreso ed
amareggiato. La giustificazione,
data dal Sindaco, di non conce-
dere l’utilizzo di spazi pubblici
ai partiti per manifestazioni po-
litiche, “come da prassi conso-
lidatasi negli ultimi dieci anni”
è molto risibile e pretestuosa.
Sembra quasi che a Montichiari
si siano, di fatto, sospese le li-
bertà Costituzionali!

Ma quello che mi ha colpito
maggiormente e profondamen-
te indignato è quanto il Sindaco
ha espresso, con tono sprezzan-

te, sul Corriere della Sera del
11/4, quando si è rivolta ai par-
titi della sinistra invitandoli a
“fare baldoria” in qualche luo-
go privato.

Ricordare il 65° della Libe-
razione e la Festa dei Lavorato-
ri, manifestare per la Democra-
zia, la Libertà ed il Diritto al La-
voro, ricordare i Partigiani che
hanno dato la loro vita per la Li-
berazione dell’Italia dall’op-
pressione nazi-fascista, lottare
per migliorare le condizioni di
vita dei lavoratori e dei pensio-
nati, per ridurre la disoccupazio-
ne e la precarietà, ricordare i
troppi lavoratori morti sul lavo-
ro, solo per mancanza delle più
elementari norme di Sicurezza
(per la quale si fa troppo poco),
non è certamente “fare baldo-
ria”.

Caliari Giovanni
Segretario Rifondazione
Comunista Montichiari
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Dettaglio e Ingrosso

MAGRI
MAURO

Via A. Mazzoldi
Tel. 030.9961829

IL VENERDÌ MATTINA
PRESENTE AL CENTRO FIERA

ARRIVI GIORNALIERI

PESCHERIA

CCaarrnnii  sscceellttee
ddii  PPRRIIMMAA  QQUUAALLIITTÀÀ

BBOOVVIINNEE--EEQQUUIINNEE
SSUUIINNEE  ee  PPOOLLLLAAMMEE
SSeerrvviizziioo  ddeettttaagglliioo

eedd  iinnggrroossssoo
MMAACCEELLLLAAZZIIOONNEE  PPRROOPPRRIIAA

MMOONNTTIICCHHIIAARRII  ((BBSS))
VViiaa  FF..  CCaavvaalllloottttii,,  5500

TTeell.. 003300..996622004444

MMAACCEELLLLEERRIIAA

MORATTI

MONTICHIARI
SERRAMENTI

Via C. Battisti, 23
MONTICHIARI

Tel./Fax 030.9651751

SERRAMENTI
IN ALLUMINIO

E PVC
ZANZARIERE

Sconto fiscale 55%
spese sostenute per
risparmio energetico

galetér

BORGOSOTTO, VIA GUERZONI 92h
TEL. 030.9962423

COLAZIONI
PANINI & PIADINE

APERITIVI - DRINKS
FRUTTA & FRULLATI

Giornali - Libri
Musica - Giochi - Arte

Da lunedì a domenica 17-24
Martedì chiuso

Non è un pesce di aprile.
Angelo Bettegazzi la-
scia la divisa di vigile

dopo una trentennale carriera
vissuta in silenzio assieme ad al-
cune decine di colleghi. Prove-
niente da Gambara,  Bettegazzi è
diventato cittadino monteclaren-
se  assieme alla famiglia, dopo
aver consolidata la sua profes-
sione in quel di Montichiari.

La sua professionalità è stata

riconosciuta, durante una cena
svoltasi all’agriturismo La Sosta
Napoleonica, dove la presenza
del Comandante della Stazione
dei Carabinieri ha evidenziato la
collaborazione, sempre viva ed
attiva, fra i due corpi.

Il Maresciallo Restante ha ri-
marcato questa collaborazione
con una pergamena, così come
la collega Alessandra ha voluto
ricordare l’amico Angelo con un

L’angelo dei vigili in pensione

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Bettegazzi lascia il comando dal 1° di aprile

STUDIO E
PROGETTAZIONE

D’INTERNI
ESPOSIZIONE ARREDI

DELLE MIGLIORI MARCHE
NUOVO NEGOZIO in via Brescia, 120 a Montichiari

TEL. 030.961293 - FAX 030.9961813

Bettegazzi con la bicicletta attorniato dai suoi colleghi. (Foto Mor)

Montichiari

25 Aprile
in bicicletta

L'Associazione Amici
della Bici organizza
per domenica 25 Apri-

le nel pomeriggio un'uscita in
mountin bike sulle colline
moreniche.

Ritrovo in Piazza S. Maria
alle ore 14,00 per l'iscrizione
assicurativa e alle ore 14,30
partenza.

Sono tutti invitati i baikers
sia amatori che appassionati
della bici.

Percorso di livello medio
non impegnativo libero tutti.

In caso di pioggia l'uscita in
bici verrà sospesa e rimandata
ad un altra data che verrà co-
municata. Viva la bici.

Follie in piazza
A pranzo con lo stracotto

L'associazione Ar.Co di
Montichiari ricorda a
tutti i cittadini che ci

sono ancora posti disponibili
per lo stracotto che verrà ser-
vito con un succulento ban-
chetto in piazza S. Maria al
posto di via Mazzoldi come
pubblicizzato sui vari giornali
locali e locandine esposte nei
negozii.

Al termine della degusta-
zione ci sarà una gradita sor-
presa per chi ha pranzato in
Piazza. Quindi vi aspettiamo
domenica 25 Aprile come
sempre numerosissimi per
“Follie in Piazza” -il Mercati-
no delle Occasioni-

Per le prenotazioni 030
964482 Gaetano 030 961455
Lucia.

acronimo personalizzato in base
alla sua esperienza lavorativa.

I colleghi attuali, con a capo il
Comandante Andrea Agnini,
quelli della carriera lavorativa,
compresi i vigili dei paesi limi-
trofi, hanno voluto ricambiare
l’ospitalità della cena con diversi
riconoscimenti fra i quali spicca-
va la bicicletta: “Hai voluto la
pensione... pedala!”.

Danilo Mor

Si è svolta al Gardaforum
l’assemblea generale di
Garda Vita presieduta dal

presidente Paolo Percassi.
Il 2009, come abbiamo già

ricordato in più occasioni, ha
segnato il decimo compleanno
di Garda Vita. In questi dieci
anni l’idea, forse inizialmente
ambiziosa, di costruire un soda-
lizio che potesse trarre dalla
mutualità la linfa vitale per so-
stenere i propri Soci, si è lenta-
mente concretizzato. E tutto ciò
grazie al costante e determinate
supporto, non solo in termini
economici, da parte della BCC
del Garda.

Al 31/12/2009 la compagine
sociale contava 6.005 soci (con
un incremento netto di 295 ri-
spetto all’anno precedente) ai
quali vanno sommati gli oltre
9.000 famigliari collegati, deter-
minando, così, un bacino di uten-
za che supera le 15.000 persone.

La maggiore partecipazione
ha interessato proprio le inizia-
tive finalizzate alla tutela della
salute ed al benessere dei Soci e

delle loro famiglie: da sempre il
fine primario della mutua. Parti-
colarmente apprezzate le cam-
pagne di prevenzione con due
appuntamenti: in primavera la
tradizionale campagna oncolo-
gica e, in autunno, quella meta-
bolica. Dal 2001 al 2009 abbia-
mo complessivamente registra-
to oltre 6.500 adesioni alle “pre-
venzioni”. Di fronte a una così
alta partecipazione ma, soprat-
tutto, nella convinzione di aver
contribuito al benessere di tutti i
Soci ed in particolare di quelli
che, a seguito degli esami, han-
no potuto precocemente attivare
le necessarie terapie, non pos-
siamo che continuare a proporre
questo tipo di intervento.

Assemblea Annuale di Garda Vita
Gli appuntamenti, ha prose-

guito il presidente Paolo Per-
cassi, sono quindi molteplici e
continueremo ad informare i
Soci mediante la comunicazio-
ne nelle filiali della BCC del
Garda, l’invio delle cartoline e
il nostro sito internet
(www.gardavita.it). Tutto ciò
nell’auspicio che, nel 2010, sia
sempre più gradito ciò che la
mutua propone a favore dei
propri Soci.

Una realtà che opera in di-
versi paesi con ottimi risultati,
sempre in crescita sia come so-
ci che per iniziative.

Il Presidente Paolo Percassi. (Foto Mor)
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PPAANNDDAA  22 RADDOPPIA
CASTIGLIONE               MONTICHIARI

Via Romanino
25018 MONTICHIARI (BS)

Tel. 030.9650047

Via Cavour, 109/111
46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE (MN)
Tel. 0376.639901 - Fax 0376.630346

FIAT - LANCIA
VENDITA

NUOVO E USATO
AZIENDALI E KM ZERO

CENTRO REVISIONI

Gloria: perché?
3 luglio 1949: ero un ragazzo
che veniva dai campi, cresciuto
negli spazi aridi della brughiera.

All’alba, da solo e a piedi, 
mi sono messo in strada
per venire ad accogliere il Parroco.

In me custodivo un desiderio.
Volevo confidarlo  fin da subito
a chi sarebbe stato la mia guida.

Ho atteso Mons Francesco Rossi
per il viale delle castagne amare
tra la folla stipata ai bordi.

L’ ho visto passare solenne,
ritto sulla macchina scoperta
preceduta da un corteo di moto.

L’ho raggiunto in Duomo;
ho seguito con mente e cuore 
la sua Messa Pontificale.

Mi sembrava troppo elevato.
Poi il sorriso e il benedire suoi
me l’ hanno svelato: padre.

Mi ha stupito e folgorato
quando a tutta voce ha intonato
il «Gloria in excelsis Deo».

Stando giù dal presbiterio,
ho desiderato accostami a lui
per parlargli in segreto.

Mi è passato proprio vicino,
avvolto nei suoi paramenti,
ma tra preti e chierichetti.

Solo la mattina dopo
sono riuscito a incontralo:
mi accompagnava la mamma.

Dopo il saluto, con poche parole
gli ho confidato il mio sogno:
volevo entrare in seminario.

Fissandomi con sguardo intenso,
mi ha detto: «Se questo avverrà,
sarà per la gloria del Signore».

Più volte nei discorsi e nel parlare
del Parroco Mons Francesco Rossi
ho colto la parola: «Gloria».

Nel volere questo nostro teatro
soleva dire: «Deve essere grande
perché dia grande Gloria a Dio».

In duomo, ai lati della Pala,
per illuminarla ha fatto scendere
una cascata di lampadari:

Come il teatro l’ha chiamata:
«Gloria» e la sua luce aveva
il fascino del paradiso.

Il teatro Gloria è stato luogo
di tanti incontri formativi,
di tanti eventi religiosi;

vi è risuonata la voce di oratori,
vi si è riunita gente del centro, 
delle frazioni e di altri paesi.

Qui sono stati vissuti:
la Missione Popolare
la Settimana Mariana,

il Congresso Eucaristico
l’elevazione del nostro Duomo
a Basilica Minore.

In questi incontri capitava
di cantare insieme a piena voce 
il «Gloria in excelsis Deo».

Mons. Francesco Rossi
mi ha sostenuto negli studi,
mi ha ospitato in canonica.

Il 23 giugno 1962 
sono stato ordinato sacerdote.
Lui ne ha gioito come un padre.

Il giorno dopo, il 24 giugno
ho celebrato solennemente
la prima Messa in Duomo.

Lui nell’omelia con voce forte
mi ha detto: «La tua vita di prete
deve essere una Gloria a Dio».

Alla sera in teatro si è concluso
il trattenimento, cantando ancora
il «Gloria in excelsis Deo».

Oggi il teatro è diventato 
«Sala della Comunità»:
nome che è un programma.

Tante voci si alternano con gioia
a raccontare la ricca storia
del suo sessantesimo.

Non può mancare a ricordare
la sua origine e la sua finalità
il «Gloria in excelsis Deo».

De Stefani: una vita
tra vette e fiabe

Fausto De Stefani, nato a
Castiglione, è alpinista,
naturalista e fotografo.

A 18 anni inizia l’attività alpi-
nistica con esperienze in am-
bienti extraeuropei. Le sue
spedizioni si caratterizzano per
l’essenzialità dell’attrezzatura
e per la particolare attenzione
ai temi naturalistici e ambien-
tali. E’ del 1983 l’ascesa al K2,
la sua prima vetta sopra gli
8000 metri. Dopo l’America
latina intensifica le sue fre-
quentazioni in Himalaya e Ka-
rakorum, dove sale tutte le
montagne oltre gli 8000 metri.

È tra i fondatori e membro
della giunta esecutiva di Mon-
tain Wilderness di cui è garan-
te internazionale. E’ accademi-
co del Groupe Haute Monta-
gne francese.

Sarà presente presso il noto
locale Al Galetér, in Borgosot-

to di Montichiari, per due in-
contri con gli appassionati del-
l’alpinismo e della natura: do-
menica 25 aprile alle ore 18
con replica alle ore 21 insieme
questa volta con l’artista Aldo
Tagliapietra.

L’occasione dell’incontro
anche per la raccolta di fondi
per terminare il progetto, in
fase avanzata di realizzazione,
di scuole e di un ospedale nel
Nepal, terra che lo lega con il
sentimento della montagna.
E’ da elogiare il suo impegno
in difesa dei deboli, fondando
una scuola nel Nepal che ac-
coglie centinaia di bambini
per strada.

L’incontro con il noto per-
sonaggio è stato programma-
to dalla direzione del “Gale-
tér”, sensibile a queste pro-
blematiche.

DM

La primavera al Garden Shop Pasini

Al Garden Shop Pasini,
con sede a Montichiari
strada per Castiglione,

sono sbocciati i fiori di primave-
ra. Un Garden dove puoi trovare
ogni tipo di fiore, da quelli reci-
si, nei vasi, ornamentali, piante
per giardino, vasellame ed arti-
coli per ogni tipo di esigenza.

La direzione da alcuni anni
prepara alla clientela varie ini-
ziative, dalle mostre dei bonsai a
quella delle piante grasse.

A maggio, sabato 1 e dome-
nica 2, durante gli orari di apertu-
ra del negozio, la giapponese na-
turalizzata italiana Keiko Inoue
proporrà una dimostrazione gra-
tuita d’arte floreale ikebana.

Un avvenimento eccezionale

che viene proposto alla numero-
sa clientela che frequenta il Gar-
den Shop Pasini, sempre più at-
tenta alle novità del settore.

Dal primo al quindici di
maggio negli ampi spazi utiliz-

Le iniziative del mese di maggio

Una zona della vasta esposizione del Garden Shop Pasini. (Foto Mor)

Briciole di Bontà di Don Luigi Lussignoli Il 25 aprile “Al Galetér”

Raccolta fondi per le scuole in Nepal

zati per la vendita di numerosi
prodotti, verrà allestita una MO-
STRA D’ARTE DI SCULTU-
RE IN LEGNO dell’artista  Fe-
lice Bonati di Castiglione delle
Stiviere.
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Montichiari via Ten. Pastelli, 19 - Tel. 030 9960849

Per urgenze telefonare al
336627734 - 3484900106

SERRATURE - TAPPARELLE
VENEZIANE - CASSEFORTI

ZANZARIERE
TENDE DA SOLE

Pubblico e privato a cura di Giliolo Badilini

Via O. Romero, 3/A - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel./Fax 030.9961821 - www.esoteric-car.it - esoteric@esoteric-car.it

Montichiari fa parlare di sé,
non sempre bene

Da sempre Montichiari ha
fatto parlare di sé, anche
oltre i confini comunali,

per il secolare mercato bestiame,
per il teatro, per il Centro Fiera,
per le prestigiose strutture sporti-
ve e le squadre gloriose che vi so-
no cresciute onorando il nome di
Montichiari nel mondo.

Poi, da dieci anni in qua,
Montichiari si è chiusa in “MUN-
TICIÀR”, entrando nella fase del
localismo piccolo del “padroni in
casa nostra”. Vistosi cartelli stra-
dali segnalano così a chi giunge
da ogni direzione che questa è ter-
ra leghista, mentre una imponente
croce illuminata di notte è stata
innalzata, presunto vessillo iden-
titario, al centro della rotatoria
antistante il Centro Fiera.

A fronte delle molte perplessi-
tà suscitate da quella discutibile
iniziativa, l’allora sindaco Rosa
così scrisse testualmente sul bol-
lettino comunale (n°5/2006): «Se
la Croce per qualcuno sembra un
monito, allora lo sia e significhi:
a Montichiari il potere temporale
(la corona) poggia e attinge le
sue radici al potere spirituale (la
croce). In termini più semplici: a
Montichiari la Religione Cattoli-
ca regna sovrana».

Era insomma iniziata, con il
nuovo millennio, quella che si po-
trebbe considerare l’era “catto-le-
ghista”: piazza Garibaldi diventò
piazza Santa Maria, in ogni ango-
lo del paese sorsero santelle, lun-
go la salita al colle San Pancrazio
sono state installate le stazioni
della Via Crucis; a Natale le lumi-
narie si facevano sempre più ric-
che, mentre il sindaco accompa-
gnava il parroco a visitare i prese-
pi nelle scuole. Più cattolica di
così un’amministrazione comu-

nale non potrebbe apparire, alme-
no nella facciata.

A segnare il territorio leghista
fu realizzata un’ampia via intito-
lata alla Padania e gli ammini-
stratori del Carroccio non rinun-
ciarono ad una farsesca cerimonia
per rendere onore al Tanko degli
indipendentisti veneti, installato
per l’occasione proprio davanti
all’ingresso della sede municipa-
le. Mentre ora si vorrebbe negare
l’uso di spazi pubblici ai partiti.

Da un anno il nuovo sinda-
co è la signora Elena Za-
nola, già vice di Rosa, e

con lei Montichiari ancor più cla-
morosamente fa parlare di sé per
motivi invero poco lusinghieri,
per via delle dichiarazioni che la
prima cittadina spara in Consiglio
comunale e replica senza ritegno
sulla stampa. La sua fobia, come
per ogni leghista doc, è nei con-
fronti degli extracomunitari, con
esternazioni e provvedimenti che
denunciano uno spirito tutt’altro
che evangelico, in netta contrad-
dizione con i più elementari prin-
cipi di rispetto della persona uma-
na, della legalità e della giustizia.
Fenomeno questo davvero strano
in un comune dove si proclama
che “la religione cattolica regna
sovrana”!

Così la giunta Zanola si è ap-
pena meritata una bocciatura del
Tribunale di Brescia per condotta
«discriminatoria» e «straripamen-
to di potere» per le procedure ille-
gali adottate nell’iscrizione all’a-
nagrafe degli extracomunitari: si
può chiedere il rispetto delle no-
stre leggi agli immigrati mentre il
Comune applica nello stesso tem-
po nei loro confronti procedure
vessatorie e illegali?

La signora Zanola si è dichia-
rata contraria a concedere contri-
buti alla Caritas, avendo constato
di persona che dal Banco Alimen-
tare presso le suore escono perso-
ne, per lo più extracomunitari,
“sorridenti e ben vestite” (sic!); è
anche contraria all’intenzione del
ministro Maroni di costituire nel-
l’ex caserma di Fascia d’Oro un
CIE (Centro di identificazione e
espulsione per immigrati irrego-
lari), perché “a ridosso dell’aero-
porto ci sono già discariche, ca-
ve...”(?).

Queste e altre simili notizie ri-
guardanti Montichiari stanno oc-
cupando molto spazio sulle pagi-
ne dei giornali anche nazionali
delle ultime settimane, e se ne è
occupato anche un servizio spe-
ciale di «La7».

Ma non è finita: il sindaco di
Montichiari, facendosi un baffo
anche dei diritti costituzionali,
ha negato l’uso di spazi pubblici
per manifestazioni di alto conte-
nuto civile come il 25 Aprile e il
1° Maggio, adducendo motiva-
zioni contraddittorie e in certi
casi offensive. Motivazioni che
potrebbero essere facilmente su-
perabili con un minimo di buona
volontà.

Siamo alla dittatura? Forse
questo modo autoritario di ammi-
nistrare piace agli elettori della
Giunta Zanola, che sono un terzo
degli iscritti nelle liste elettorali,
ma per tutti gli altri che sono il
doppio, e noi siamo fra quelli, la
situazione preoccupa molto e non
ci fa sentire orgogliosi di essere
monteclarensi.

Anche noi, come il coraggioso
cittadino di Adro, diciamo: Io
non ci sto.

Giliolo Badilini

Svuotiamo e puliamo appartamenti
solai - cantine - garage - uffici

Preventivi gratuiti - Si accettano permute
con quadri od oggetti antichiARTICOLI

DA REGALO

TABACCHERIA
VISCONTI
GIORNALI - RIVISTE

VALORI BOLLATI - LOTTO

Via A. Mazzoldi, 1
MONTICHIARI

MONTICHIARI. Manifestazione pacifica avvenuta venerdì 16 aprile nel piazzale del nuovo municipio. (Photoprint)
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MMOONNTTIICCHHIIAARRII
(di fronte Centro Fiera)
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